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Estephan Salameh se ne era andato da Gerusalemme con in tasca una
borsa  di  studio  per  frequentare  la  scuola  di  specializzazione
all’Università  di  North  Park  a  Chicago  e  soldi  sufficienti  per  pagare
metà  dell’affitto  di  un  mese.  Per  far  fronte  alle  spese,  Salameh  ha
insegnato arabo agli studenti di North Park e ad altri nella comunità.
Una di loro, Laurie Millner, che stava studiando per conseguire un
master in managerialità non profit, è diventata sua moglie nel 2004.

I Salameh volevano migliorare la situazione in Palestina, dove circa 5
milioni  di  palestinesi  vivono  vite  pesantemente  condizionate
dall’occupazione israeliana. Il loro amore condiviso per i libri faceva
sì che la conversazione della coppia ritornasse spesso alla necessità
di biblioteche sia per i bambini che per le loro famiglie. Nel 2005
hanno  lanciato  il  Seraj  Library  Project  [progetto  Seraj  per  le
biblioteche] per portare informazioni e instaurare un legame con il
mondo nei villaggi isolati e nei campi profughi in Palestina. A simbolo
del  progetto è stata scelta la  parola Seraj,  che in arabo sta per
lampada ad olio o luce. 

Le  biblioteche sono la  soluzione ideale  per  la  Palestina,  dove la
cultura  è  incentrata  sulla  famiglia  e  l’istruzione  è  grandemente
valutata. Secondo Factbook, la pubblicazione annuale della CIA [che
riporta  dati  statistici  fondamentali  e  informazioni  sintetiche
riguardanti tutti i Paesi del mondo], più della metà degli abitanti della
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Cisgiordania e di Gaza ha meno di 25 anni e più del 97% oltre i 15
anni  sa leggere e scrivere.  I  palestinesi  sono un popolo affamato di
conoscenza.  Secondo  l’Ufficio  centrale  di  statistica  palestinese,
purtroppo solo il 3% dei nuclei famigliari indica di aver accesso a una
biblioteca o a Internet dopo l’orario scolastico. 

In Cisgiordania, ci sono ora 10 biblioteche comunitarie, a cominciare
dalla biblioteca a Jifna, lanciata dalla Seraj in collaborazione con la
Jifna Women Charitable Society. La Seraj US, un’organizzazione di
volontari, ha contribuito con circa 900.000 dollari a creare queste 10
biblioteche, oltre a una rete di programmi culturali per i bambini e le
loro famiglie. 

Le biblioteche sono sempre sviluppate grazie a collaborazioni tra la
Seraj e un’organizzazione locale. Di solito la comunità offre lo spazio,
i volontari e la direzione, mentre la Seraj fornisce libri, arredamento,
computer ed esperienza. 

Quest’anno, la Seraj Palestine, ora un’ONG formalmente riconosciuta
in  Palestina con un proprio  consiglio  di  amministrazione,  sta  per
lanciare  due  grandi  progetti,  uno  a  Kufor  Aqab,  vicino  a
Gerusalemme,  e  un  altro  a  Birzeit,  vicino  a  Ramallah.  Essi
rappresentano  una  novità  importante  per  l’organizzazione  e  un
notevole  contributo  alla  vita  culturale  della  Palestina.

Raccontare storie è sempre stato particolarmente importante per la
Seraj. Infatti tutto il suo lavoro e tutte le attività nascono dalle storie,
riscoprendo narrazioni perdute e conservando sia quelle significative
che quelle che apparentemente sembrano insignificanti per riportarle
in vita nelle comunità palestinesi tramite l’interpretazione di vari tipi
di artisti. 

Le storie ci dicono da dove siamo arrivati e possono guidarci nel
percorso che abbiamo intrapreso. Dicono la verità sul nostro passato
in modo tale che,  una volta risanati,  si  possa affrontare il  futuro.  Ci
connettono con chi è venuto prima di noi, con chi ci circonda e con
coloro che devono ancora arrivare.

Ecco perché il National Storytelling Center [Centro Nazionale per lo



Storytelling] della Seraj,  il  primo del genere in Palestina, è così
entusiasmante.  Cosa  eccezionale,  la  Seraj  è  stata  invitata  a
partecipare  a  un  progetto  del  Riwaq  Center  for  Architectural
Conservation  [centro  per  la  conservazione  del  patrimonio
architettonico con sede a Ramallah; il riwaq è un porticato, ndtr.]
per ristrutturare due case di  150 anni  a  Kufor Aqab.  Riwaq  ha
completato magnificamente la ristrutturazione e ha consegnato le
chiavi alla Seraj per iniziare il lavoro di arredo degli interni. Queste
due case ospiteranno una biblioteca, un centro studi con un caffè,
un piccolo  ufficio  per  la  Seraj  e,  cosa  più  importante,  il  nuovo
Centro della Narrazione. 

Anche il comune di Birzeit in Cisgiordania progetta di rivitalizzare la
Città  Vecchia,  “attivando”  l’area  tramite  l’aggregazione  di
organizzazioni culturali,  piccole attività interessanti  ed istituzioni
educative. Il municipio crede che avere una biblioteca e un centro
culturale attirerà la gente nella parte storica della cittadina. Così il
Comune ha contattato la Seraj per aprire una biblioteca e un centro
culturale. 

Naturalmente  il  punto  centrale  sono  le  biblioteche.  Ci  sarà
abbastanza spazio per una biblioteca per i bambini e una per gli
studenti universitari. A Birzeit al momento non ce n’è una, eccetto
quella universitaria, e non c’è un posto dove gli studenti possano
andare dopo la chiusura dell’università alle 16.30. Inoltre la Seraj
progetta di aprire una biblioteca musicale e artistica per ospitare
oggetti  d’arte  e  per  tenere  eventi  musicali  creati  da  altre
organizzazioni palestinesi. Quello che nel corso degli ultimi 15 anni
la Seraj ha sempre fatto bene è il partenariato con le organizzazioni
comunitarie per cooperare su obiettivi condivisi. La filosofia della
Seraj  si  basa  non  sulla  competizione  con  il  lavoro  di  altre
organizzazioni,  ma  sull’accompagnarle  per  creare  qualcosa  di
diverso  e  valido.

Dato che la collaborazione è essenziale in tutto quello che la Seraj
fa, il lavoro con organizzazioni locali, famiglie, artisti, musicisti e
narratori è alla base dei progetti di Kufor Aqab e Birzeit. Ma la
partnership fondamentale è fra gli USA e la Palestina. I volontari in



America raccolgono fondi dopo aver descritto a una rete di donatori
il lavoro e i bisogni. I fondi sono trasformati da volontari e alcuni
stipendiati in Palestina in biblioteche e programmi. La direttrice,
Laurie Salameh, e il coordinatore della biblioteca, Fida’a Ataya (un
maestro in storytelling), durante anni in biblioteche comunitarie e
programmi di sviluppo hanno conseguito un tesoro di esperienze.

Mentre espande il  proprio cerchio di sostenitori,  il  Seraj Library
Project  continua  a  collegarsi  con  persone  e  organizzazioni
interessate che vogliono far parte di questo importante lavoro. E
naturalmente  i  visitatori  sono  sempre  i  benvenuti  nelle  varie
biblioteche  sparse  in  Cisgiordania.  

John Cassel, funzionario della Seraj, ha compilato questo articolo
attingendo  a  varie  fonti  della  Seraj.  Estephan  Salameh,  che  è
ritornato a Gerusalemme con un dottorato in urbanistica e politiche
pubbliche,  insegna  presso  l’Università  di  Birzeit  e  lavora  come
consulente del Primo Ministro Palestinese per la Pianificazione e il
Coordinamento degli  aiuti.  Laurie Salameh siede nel consiglio di
amministrazione di World Vision Gerusalemme- Cisgiordania- Gaza.
[WV è una grande ONG statunitense con sedi in 97 Paesi che si
occupa principalmente di adozione a distanza di orfani di guerra,
ndtr.].

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


